
- i f : W A  W ' f  / C U 'V V'V" V : V;Ù;7r i  I f ' - r i  -ri'," ■'•■: r i r i^ r i  i W i ' W F W A j f ^ f i w ' r n

LA GAZZETTA D’ACQUI

Lotta Elettoraleâvv . Rabacchino Sindaco Fontanile 
« Ringrazio vivamente in lei popola­

li zione Fontanilese augurandole, ogni 
« felicità maggiore. Saracco.»-

Anche da Mombaruzzo venne spedito 
un telegramma a G. Saracco che non 
abbiamo riferito dolenti di non essere 
stati presenti al quale venne risposto 

'■■dai.ministro, come segue:
« Mi professo obbligatissimo gentile,. 

« comunicazione. Il responso delia Na­
ti zione deciderà dell’avvenire della patria 
u i ta l ia n a . ............ Saracco. »

Le Gasse di Risparmio Postali. •? = * £ * = »  ■ '

: Fra le più provvide leggi sanzionate 
nei nostri tempi è da annoverarsi quella 
del 28 maggio 1:875, che ha istituito le 

'casse di risparmio postali. In grazia di 
tale istituzione vennero portate queste 
casse negli angoli più remoti del regno 
e si ò sviluppata la previdenza, l’amore 
alla sobrietà e reso più diffuso il ri­
sparmio. Diffìcile è la virtù del risparmio 
.presso le classi mòno fortunate, e man­
cando'le notizie della efficacia di esso, 
le tradizioni e l’esempio della previdenza 
è facile che siano trascinate allo sper- 

. ' pero, anziché alia parsimonia. Ben fece 
la legge a moltiplicare le. casso perchè 

.- con le medesime ha fatto conoscere ed 
apprezzare anche dalle classi meno fe­
lici. l’importanza del risparmio. Meglio 
faranno coloro, che hanno la missione 
di istruire ed educare se si adoprc- 
ranno per accrescere il risparmio.

■ L’aumento progressivo del credito dei 
, depositanti e lo sviluppo, che l’istituzione 
va assumendo, sono prova certa che essa 
ha messo1 salde radici. Dal 187G a tutto 
l’esercizio finanziario 1892-93 la massa

‘dei risparmi accumulati ascendeva a più. 
. di 480 milioni. Ma questa importante isti­

tuzione è ancora lungi dall’avere rag­
giunto ih suo massimo sviluppo. lì ne­
cessario che governo e popolo la coltivino 
con molta amore'. Al governo nulla ab­
biamo a raccomandare perchè l’illustre 
nostro concittadino, che degnamente pre­
siede questo servizio, hon abbisogna dei 
nostri suggerinienti, nè del nostro inci­
tamento per fare e fare bene. Siamo certi 
che egli ha già pensato a molti miglio­
ramenti o fra gli altri a quello di avo­
care al suo ministero l’operazione di 
acquisto della rendita pei librettisti 
come, si opera nel Belgio e ad aumen­
tare il saggio dell’interesse e a compen­
sare largamente gli ufficiali postali e 
gli insegnanti e tutti coloro che si ado­
perano a diffondere l’abitudine del ri­
sparmio. :

ÀI popolo volgiamo le nostre più vive 
raccomandazioni perché coltivi la virtù 
deh risparmio, che è una fra le più no­
bili, ed è la base precipua del perfe- 
zibnamanto individuale e del sociale 
progresso. La sua storia è quella dei 
più grandi progressi morali ed economici 
della sooietà. L’uomo che non risparmia' 

.è sul pendio che trascinaall’abbiezione 
ed alla rovina; i r  popolo che non ri­
sparmia è sulla via di irreparabile de­
cadenza. Purtroppo questa non è ancora 
virtù italiana!1 Eppure quale difesa si 
.può: avere contro le . malattie, la man­
canza di lavoro, le mutevoli vicende della 
domanda e dell’offerta se non nella pre­
videnza? Occorre sapersi imporro un 
sacrifìcio presente per prepararsi la si-’ 

’cu rezza dell’avvenire.
F austo.

Monastero Maggio 1895.
In questo laborioso eomunello della 

valle di Bormida, che per essere ve­
ramente invidiabile altro non vi 
manca che la pace, si nota in que­
st’anno un’insolita agitazione per le 
prossime elezioni comunali.

.1 due partiti sono di fronte che 
si. guardano in cagnesco, arringhiano 
i. denti, pronti alla lotta che si p re­
vede accanita, disperata: ma il partito 
rosso, ridotto a pochi riscaldati per 
quei motivi, che andremo più tardi 
esponendo, sarà il soccombente. Ciò 
non per tanto, pare voglia, col co­
raggio della disperazione, avventu­
rarsi nella lotta; e, dirotto dal suo 
capo cui libito fè lecito in sua legge, il 
factotum  della Comunità, il Macchia- 
velli in sessantaquattresimo, già ha 
incominciato il suo lavorìo elettorale 
per rieleggere un’ amministrazione 
che per essersi mostrala troppo te­
nera col suo capo di fatto se non di 
nomina, più non risponde alla fiducia 
della grande maggioranza degli elet­
tori, né alle esigenze materiali e mo­
rali del paese.

Già lo stesso factotum, che do­
vrebbe essere indifferente sul colore 
degli elettori, sa che non è colle mi- 
naccie, colle pressioni, colle calunnie, 
coll’imporsi colla forza brutale che 
si arriva ad emergere fuori della 
volgare schiera, che si arriva ad 
accaparrarsi la stima del popolo.

Gli elettori che ad onta delle cor­
ruzioni ed inganni usati per demo­
ralizzarli ed averli complici,ritengono 
un buon fondo di senso comune, sa­
pranno come bollare cotesto individuo 
che vuole mistificarli con una vernice 
di filantropia falsificata.

Il paese desidera vivamente di ri­
tornare a quella antica pace che già 
fu sorgente di benessere morale e 
materiale del popolo. Yuole vedere 
estinte le discordie tra  famiglie e 
famiglie, tra  esercente ed esercente, 
perchè sa, per dolorosa esperienza, 
che la guerra civile conduco sempre 
a dissesti finanziari irreparabili tal­
volta.

Gli elettori non prezzolati, gli elet­
tori onesti e coscienziosi «Risappiamo 
voteranno per quei candidati che 
per la  loro indipendenza, per il loro 
vivo desiderio che hanno di veder 
innalzato il termometro morale del 
paese, non soggiaciono alle malsane 
influenze di chi ha tutto l’interesse 
di tener diviso il paese.

Un Elettore.

LÀ SETTIMANA
Il concorso alle urne politiche — Molti 

elettori sonò giunti in Acqui in questi 
giorni, per :associarsi alla dimostrazione 
di affetto e di simpatia, che uomini di 
ogni, ceto o1 di ogni partito politico vo­
gliono dare,all’onorevole Maggiorino Fer­
raris, con la votazione di domenica.
• Questa votazione non è il risultato di 
una lotta, ma deve avere il significato 
molto più geniale di un plebiscito di 
affetto per i 1 nostro deputato onorevole 
Maggiorino Ferraris.

Banchetto d’addio — A Nizza Monfer­
rato martedì scorso ebbe luogo all’al­
bergo dell’Aquila un banchetto d’addio 
al sig. Camasio Ricevitore del Registro 
trasferto ad Ancóna, a cui proso parte 
una larga rappresentanza della cittadi­
nanza nicese. — lì venuto a sostituirlo

N um eri del L otto
Estr. di Torino dell! 2 5  Maggio.

(Nostro Telegramma Particolare.)
3 9  —  8 3 '  —  5 8  —  8  —  7 6  ^

l’egregio sig. Luigi Bonino di Casale 
quale reggente, simpatica persona quanto 
intelligente funzionario.

Nozze — Il nostro concittadino ed 
amico Sig. Achille Asinari, figlio doll’Avv. 
Gregorio, ha ieri l’altro impalmato in 
Genova la Signorina Tersilla Gugliel­
mi netti.

Alla coppia gentile augurii di felicità.
Promozione meritata — Coll’entrante giu­

gno, Paw. Biagio Macciò, di cui la (ras­
setta ricorda sempre con grata compia­
cenza la lunga e valida coopcrazione, 
impianterà e dirigerà nella provincia di. 
Foggia l’ufficio del Contenzioso, dietro 
incarico avutone dal R. Commissario del 
Banco di Napoli.

Della nuova prova di stima e di fi­
ducia data al nostro egregio concittadino 
sinceramente ci compiacciamo, facendo 
caldi voti per il più lieto di lui avvenire.

Salvato dalie Acque — Nello ore pomeri­
diane. di ieri mentre il giovane Rossi 
Francesco d’anni 18 circa, era intento 
a pescare coll’ amo nelle acque della 
Bormida, colto da subitaneo malore vi 
cadeva dentro e certo sarebbe misera­
mente perito senza elio una guardia 
daziaria, di cui ci sfugge il nome, ac­
cortasene, con pericolo della stessa sua 
vita, accorresse colla massima premura 
in di lui aiuto si da riescine a trarre 
l’infelice Rossi a salvamento.

Un bravo alla coraggiosa guardia.
Numeri del lotto — Per errore di co­

piatura nel numero scorso si pubblicò 
il 119 invece del 79 numero uscito nella 
estrazione di sabato 18.

Società Agricola — li sottoscritto avverte 
i singoli soci che dal primo prossimo 
giugno il servizio medicinali verrà di­
simpegnato dal farmacista sig. Sburlati 
Pietro.

Il Presidente' ■■■■■
B  i a  «  i o R  a  p e r r ù .  •'

ACQUI, -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D i na  Gereute Responsabile.

S O C IE T À  G E N E R A L E

I signori possessori di azioni decaduto 
di questa Società sono avvertiti che i sot­
toscrittori del Capitale del Banco Italiano 
di gestioni e Liquidazioni, per aderire al 
desiderio espresso da molti possessori 
di azioni decadute hanno prorogato il 
termine preventivamente stabilito per l’e­
sercizio della facoltà riservala ai possessori 
suddetti.

L’ultimo giorno per esercitare tale 
facoltà è definitivamente fissato a tutto 
IL 2 7  CORRENTE.

I possessori di azioni decadute avranno 
diritto a ricevere un’azione del Banco Ge­
stioni mediante rilascio di 7 azioni decadute 
e versamento di L. 100,20, da eseguirsi in 
è  rate di cui la 1. all’atto dell’opzione  ̂ e 
le altre a fine Giugno, fine Luglio e fine 
Agosto anno eorr.

Potranno, volendo, anticipare i versa­
menti.

Le opzioni si ricevono negli uffici:
A Genova — del Credito Italiano e De 

Sandoz e C. ;
A Torino — del Credito Industriale;

,A Firenze  — della B anca Tirrena e di 
Francesco Pestellini;

A Bonza — del Banco Italiano di Gestioni 
e Liquidazioni;

' A Milano — del Credito Italiano.
Sooietà Generale 

di Credito Mobiliare Italiano 
in liquidatone,

"  g .  B .  Z t r N I 3̂ C r ’
Ghirurgo-Dentista-Meccanico

A C Q U I
Corso Bagni, Casa Caratti, già Serveille.

AVVISO
Il sottoscritto avvisa la sua numerosa 

clientela che la rinomata p a s t a  d i  
C a s s a n e l l o  di Genova, clic prima 
si vendeva L. 0,70 al Cg. ora si vende 
solo a I,. 0,Gtj. Trovatisi pure tutti i giorni 
t a g ì i a t e l l i  f r e s c h i  a l l ’o v a  a 
L. 0,00 al Cg. e senza a L. 0,10.

IVALDI SECONDO.

Da rimettere sobito 
a iirezzo modicissimo

ïMîiscssa .Adclolojrata,

DA C E D E R S I
il Magazzeno ili Generi Alimentari, sito 
in via Garibaldi N. 1, proprietario Pietro 
Pastorino.

Localo divisibile occorrendo.
Per trattative rivolgersi al proprietario 

stesso.

Casa da .vesodere
composta di quattro grandi camere e ca­
merini con cortile e pozzo —- Stradale di 
Nizza.

Rivolgersi ivi al proprietario Borgio Gio­
vanni.

fìu affittai*« nB jiresusaeS« diversi al- 
u  loggi di 4, 5, 7, 8 ed anche di 12 ca­
mere al 1. 2. e 3. piano. Casa fratelli Me­
notti, via al Palazzo di Città. — Rivolgersi 
al signor Avo. Arturo Traversa  cunitore 
della fallita.

Da affittare pure al presente stessa casa, 
magazzeni piano terreno e cantine.

Bo t t e g a  «oca r e t r o  e Appartamento 
di numero 6 camere da affittarsi subito 

a prezzo modicissimo. Via Nuova, casa 
Acquarone. Rivolgersi al signor Francesco 
Merlo.

Da atìtttas-e al (»reseiite Alloggio 
di 5 Camere con acqua e gaz. Spaziose 

Cantine - Botteghe e Magazzini.
Casa Avv. Traversa, Via Jona Ottolenghi.

Allogai e Btulteghe da affittare casa 
** Generale Chiabrera-Castelli, Piazza Ad­
dolorata.

A lloggio di iV»te Camere, Can­
tina, Legnaia e Scuderia da affittare al 

presente.
Via Annunziata, Casa Chiabrera.

Ne d »  c iixa  suigiea*, piazza Addolo­
rata, affittatisi pel 1. Settembre 2 al­

loggi di 5 camere eaduno.

A l prcNcuto si affittai /UHajsjsB«» «ti 
» C n n ie re  con cantina e legnaia, 

primo piano — Via alla Bollente, casa Riz-< 
zogliu, abitato per molti anni dall’Avv. E. 
Sgobaro. Rivolgersi per trattative a Muraglie 
Carlo Negoziante — Acqui.

[jn affittare uB gireseattc casa con 
‘■'orto'unito o separato.

Rivolgersi all’agente Casa Barone Accu- 
sani.
i  lloÿgi« «li 9 camere con 2 soffitte 
"  e cantine da affittare —• Corso Cavour, 
casa Avvocato Zimino.

Du  a f l i t tn i 'e  al presente Cinque Camere 
al 2.0 piano in via dei Ferrai. —- Ri­

volgersi al lìott. Ottolenghi.

AMMINISTRAZIONE
Casa Scati di Casaleg-gio

affittasi
In Piazza del Pallone — Quattro o 

sei' grandi camere al pian terreno con 
ampio frutteto. '

In Piazza della Bollente — Vari 
alloggi da due a sei camere ed altro di 
otto camere al primo piano. Rivolgersi 
ai portinai.

LOCALE occupato dall’ antica Panetteria 
FERRARIS, con bottega, forni, camere per alloggio.

*


